
ziaconThomasLinley, suonatoredivio-
lino, l’amore perAloisiaWeber, la devo-
zioneperHaydn.Dondescaturisce lasua
predilezioneper lanostra lingua?
«Mozartcompì treviaggi inItalia, fra il1769
e il 1773, negli anni della sua giovinezza.
Anche sedopodi alloranonvi fecepiù ri-
torno, l’Italiagli rimasenelcuore, tantoche
nel 1778, innamoratodella cantanteAloi-
siaWeber, giunseavagheggiareuna tour-
née italiana in sua compagnia.
Nel Settecento l’italiano era la lingua del-
l’opera teatrale per eccellenza; le prime
composizioni vocalidiMozart sonosu te-
sti italiani, per lo più diMetastasio. A dif-

l’immaginediunMozartrococò, incipria-
to e galante, autorediMinuetti ediRon-
dò?
«Credo che le lettere siano uno strumen-
to formidabile per avvicinarsi davvero a
Mozart, la cui immagine è fin troppo in-
crostata a causa delle innumerevoli rico-
struzioni biografiche più omeno ‘ideolo-
gizzate’. Grazie alle lettere vienemessa in
crisi–amioavviso– l’ideadiunMozartge-
nio inconsapevole, artistaparticolarmen-
tedotato,mafondamentalmente ignoran-
te. Ad esempio, le lettere che sul finire del
1780Mozart scrive daMonaco al padre,
tutte incentrate sulla composizione
dell’“Idomeneo”,dimostrano tutta lacon-
sapevolezzadelsuoruolo,nonsolodicom-
positoremaanchedi drammaturgo».
Chevoltopresentanell’epistolario il rap-
porto con lamoglie?
«Sièconservatounbuonnumerodelle let-
tere scrittedaMozart allamoglie: esseco-
stituiscono la parte più consistente del-
l’epistolario risalenteai suoiultimiannidi
vita. Emerge l’immagine di un uomo sin-
ceramente innamoratodellamoglieeche
anela a conservarne l’affetto. Purtroppo
sono andate perdute tutte le risposte di
Constanze, per cui non sappiamo in che
misura quest’ultima ricambiasse i senti-
menti delmarito».
Molti passi delle lettere vennero da lei
soppressi. Inqualemisura?
«Non è certo che tutte le lacune dell’epi-
stolariomozartiano siano imputabili alla
moglie.Èevidente, comunque,che laper-
dita irreparabile di una parte consistente
dell’epistolario (cimancano, ad esempio,
tutte le lettere di LeopoldMozart al figlio
a Vienna dal 1781 in avanti) è un danno
moltogravee, dal puntodi vistadello sto-
rico, difficilmente scusabile».
Mozart usa la lingua italiana per espri-
mere i suoi affetti più profondi: l’amici-

L’INTERVISTA zxy MARCO MURARA

Mozart,nelle lettere l’animasegreta
Pubblicatoper laprimavolta in italiano l’epistolariodel grandemusicista
zxy Se nulla sapessimodella vita diMozart
–questa incomparabile forzadellanatura
incarnatanel «divino fanciullo» cheadie-
ci anni crea capolavori e, dopoaver cono-
sciuto i più inebrianti trionfi, si spegne in
povertà e in oblio quasi assoluto – egli ci
apparirebbecomeungenioavvoltonelmi-
tocomeShakespeare.E i concerti perpia-
noforte, le quattro grandi sinfonie, ilDon
Giovanni e Il flautomagico ci sembrereb-
bero lecreazionidiungrandesemiscono-
sciuto come semianonimi sono i drammi
shakespeariani.MaciòchedifferenziaMo-
zart dal sommopoeta inglese è l’aver egli
diviso la sua esistenza tra due scritture:
quelladellamusica (quasi 700 sono le sue
composizioni)equelladelle lettere.Lapen-
nadiMozartcorreinesaustapertuttoilbre-
vearcodellasuavita: centinaiadimigliaia
dinotemusicali segnatesullospartito,cen-
tinaiadimigliaiadiparolevergatesullacar-
ta.Colmaun immensovuotodell’editoria
lacasaZecchinipresentando,per laprima
volta in traduzione italiana,Tutte le lettere
di Mozart, che comprendono quelle dei
suoi familiari– inprimoluogoilpadreLeo-
pold, lamadreAnna, lamoglieConstanze,
la sorellaNannerl – edimolti altri. Possia-
mofinalmenteaccostarciall’uomoMozart,
viverne i trionfi e le amarezze, leggerne la
vita segreta e insieme cogliere la spiritua-
lità di un’intera epoca. È infatti l’Europa
musicale dei Lumi che si anima sotto la
pennadiMozart.Attraverso826lettere,dal
1755al1791,osserviamoipersonaggipren-
der vita,mentre allanostramente fluisco-
no immaginidiSalisburgo,Monaco,Vien-
na e di tante altre città, nel succedersi de-
gli alberghi, dei palazzi, delle chiese. Pre-
sentatadaSandroCappelletto, l’opera (tre
volumi in cofanetto, pagine 2.022, € 89) è
mirabilmente curata daMarcoMurara, al
quale si deve l’apparato di note con brevi
illustrazionidi carattere storicoebiografi-
co, riferimenti alla cultura dell’epoca, col-
legamenti fra le varie lettere, annotazioni
interdisciplinari.
Qualcosadiprofondamentetragicosice-
la dietro il sorrisomozartiano. Come e
dove simanifestanelle lettere?
«Sonosoprattutto le letteredegliultimian-
ni quelle nelle quali emerge il lato “serio”
diMozart: dall’ultima, bellissima lettera
scritta al padre Leopold il 4 aprile 1787,
nella quale egli riflette sulla fragilità della
vita e sul ruolo dellamorte, ad alcune let-
tere indirizzate allamoglie, nelle quali si
avverteunacertadisillusionedel compo-
sitore, costretto a fare i conti con le diffi-
coltà economiche (che vengono cruda-
mente alla luce con le ripetute e umilian-
ti richiestedidenarorivolteall’amicomas-
sonePuchberg).Maancheametàdel1778
l’epistolariomozartiano è segnato da un
momento di toccante tragicità: il 3 luglio,
aParigi,muore lamadre.Quella stessase-
raMozart scrive a Salisburgo due lettere:
con la prima, indirizzata al padre, comu-
nica, tacendolaverità, che lamadreèmol-
tomalata; con la seconda, speditaall’ami-
coBullinger, chiedeaquest’ultimodipre-
parare delicatamente il padre e la sorella
a ricevere la luttuosanotizia».
Quali sono leradiciprofondedell’irresi-
stibile inclinazionemozartianaallascur-
rilità giocosa?
«Essa simanifesta per lo più nelle lettere
alla cuginaThekladiAugusta. Interessan-
teèosservarecheanchelamadre, inunpa-
iodi letteredestinateasuomarito, sidiver-
tecongiochidiparolescatologici:unesem-
piosignificativosi rinvienenella letteradel
26settembre1777, lecuiespressioni scur-
rili sono poi riprese daMozart nella lette-
ra alla cuginadel 5novembre1777e, oltre
dieciannipiùtardi,nel testodelcanoneKV
561.È ladimostrazionecheil sensodelpu-
dore settecentesco eramolto diverso da
quelloattuale,cheèpassatoattraverso il ri-
gorismomoraledell’epocavittoriana».
Noncrede chequeste lettere dissolvano

Ritratti
pubblici
e privati
Lapubblicazione,per lapri-
ma volta in italiano, diTutte
le lettere di Mozart viene a
colmareunvuoto. I trevolu-
midelmonumentale lascito
letterario delmusicista, vis-
sutotra il1756eil1791,com-
prendonoancheleletteredei
familiariedialtrepersonali-
tà a lui indirizzate. Miniera
inesauribiledi informazioni
sulsecondoSettecentoeuro-
peo, le lettererappresentano
anzituttolospecchiodellase-
greta umanità del composi-
tore salisburghese,morto a
Viennaasoli35anni,cosìco-
me dei suoi successi e delle
sue delusioni. Come dice
MarcoMurara,curatoredel-
l’opera,«Le letterediMozart
allamoglie costituiscono la
partepiùconsistentedell’epi-
stolariorisalenteai suoiulti-
miannidivita.Emerge l’im-
maginediunuomosincera-
menteinnamoratodellamo-
glie e cheanelaaconservar-
ne l’affetto».
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IL 24 GIUGNO A ZURIGO

TomPetty torna inEuropa
zxy Dopo vent’anni di assenza,Tom Petty & The He-
artbreakers tornano ad esibirsi in Europa. La loro
tournée toccherà anche la Svizzera. Sarà l’Hallen-
stadion di Zurigo ad accogliere, il 24 giugno, il can-

tautore della Florida (nella foto Keystone) che fi-
no a oggi nel corso della sua lunga carriera ha ven-
duto nel mondo 70 milioni di dischi. Le prevendi-
te sono in corso presso Ticket Corner.

ferenza del francese, che detestava,Mo-
zart riteneva l’italianouna linguapartico-
larmenteadattaallamusica: tuttavia fu lui,
inprimo luogocon il “Rattodal serraglio”,
asostenere l’usodel tedesconell’operatea-
trale (suo genere prediletto) e a dare un
contributo decisivo allo sviluppo del na-
scente teatronazionale tedesco».

SERGIO CAROLI

zxyMarcoMuraraquali sonostate lemag-
gioridifficoltàda lei incontratenel lavo-
ro?
«Lamaggiore difficoltà – oltre alla mole
delle lettere in sé – è consistita nella tra-
duzione della lingua usata da Mozart e
dai suoi familiari: il tedescodel Settecen-
to presenta notevoli differenze rispetto a
quelloodierno, sia sotto il profiloortogra-
fico, sia dal puntodi vista sintattico.Mol-
te regole grammaticali entrate nell’uso
normale si andavanodelineandoproprio
in quell’epoca,ma non erano ancora del
tutto affermate.Alcuni spunti interessan-
ti proprio a questo riguardo si rinvengo-
no nelle lettere di LeopoldMozart degli
anni 1755e1756, nellequali egli, scriven-
doall’editoreLotterdiAugustaper la cor-
rezione delle bozze della sua “Scuola di

violino”, dà voce a tutti suoi dubbi stilisti-
co-linguistici».
Come scriveMozart in termini di stile?
«Adifferenzadi altri epistolari, soprattut-
to ottocenteschi, in cui l’autore scrive le
proprie lettere con l’intento di creare
un’opera letteraria destinata alla posteri-
tà, l’epistolariomozartianoè fattodimis-
sive calate nella quotidianità, scritte sol-
tanto per il destinatario cui sono dirette,
quasi sempreun familiare.Nederiva che
lo stile di Mozart non risulta ricercato o
particolarmente attento alla forma. Tal-
volta – ed è il rimprovero che suo padre
Leopold gli muove a più riprese – le sue
lettere appaiono disordinate, si concen-
trano su taluni dettagli e perdonodi vista
l’obiettivo di fornire un resoconto pun-
tuale». S.CA.

Uncarteggio fattodimissive
calatenellaquotidianità

MARCO MURARA (a cura di)
Tutte le lettere di Mozart

ZECCHINI, 3 vol. in cofanetto
pagg. 2.032, € 89.

WOLFGANG AMADEUS MOZART La pubblicazione del suo epistolario fornisce un ritratto intimo del musicista e un affresco del secondo Settecento.
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